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NEGLI ULTIMI 7 GIORNI -25,5% DEI CASI

Frena il vaiolo
delle scimmie

l L’epidemia di vaiolo delle scimmie dà
i primi segnali di rallentamento. Nella
settimana compresa tra il 29 agosto e il 4
settembre, secondo l’Organizzazione
mondiale della sanità (Oms), si sono ve-
rificati 5.029 casi, il 25,5% in meno rispetto
alla settimana precedente, quando i con-
tagi erano stati 6.746. Complessivamente,
al 5 settembre, nel mondo sono 52.997 i
contagi confermati e 398 quelli probabili.
Diciotto i decessi, di cui 3 nell’ultima set-
timana. I nuovi dati confermano la netta
prevalenza maschile dell’infezione.

UNIVERSITÀ SESSANTA LE DOMANDE, DAL DEF A DARWIN. ISCRITTI IN 65MILA, 1 SU 4 VERRÀ AMMESSO AI CORSI

Medicina, test d’ingresso
proteste degli studenti
Flash mob ovunque contro il numero chiuso negli atenei

DOMENICO PALESSE

l ROMA. Dalla definizione del Def (Do-
cumento di economia e finanza) al calcolo del
volo orizzontale della gazza, dalla Constitutio
de feudis all’elettronegatività. Sono queste
alcune delle 60 domande a risposta multipla
cui hanno dovuto rispondere ieri le migliaia
(si erano iscritti in 65mila) di aspiranti dot-
tori nei test per l’accesso a Medicina e
Chirurgia e a Odontoiatria e Protesi Den-
taria. Una selezione che consentirà solo a
15.876 studenti - circa uno su quattro - di
continuare il sogno di indossare il camice
bianco. Per questo davanti agli atenei di tutta
Italia sono state organizzate manifestazioni
di protesta, che hanno visto l’apice nel sit-in
dell’Unione degli Universitari alla Sapienza
di Roma. «L’università - dicono gli orga-
nizzatori - deve essere pubblica, aperta e
accessibile a tutte e tutti. Il superamento del
numero chiuso è necessario e possibile solo
partendo da un piano di investimenti volto ad
aumentare il personale docente, le aule ed i
laboratori, garantendo una didattica di qua-
lità».

Con un «in bocca al lupo» del ministro della
Sanità, Roberto Speranza, si sono tenuti
dunque i test d’ingresso a Medicina, gli
ultimi prima della riforma del prossimo
anno, quando entrerà in vigore la cosiddetta
modalità Tolc, cioè test di valutazione online.
I candidati sono stati messi alla prova da 60
domande a risposta multipla in 100 minuti.
Quest’anno il numero di quesiti per ciascuna
materia è stato rimodulato. La nuova ri-
partizione prevedeva il 15% del test per quiz
di ragionamento logico, ragionamento nu-
merico e humanities. La restante percentuale
del test è attribuita alle materie disciplinari
(biologia, chimica, fisica e matematica). Tra i
test sul ragionamento è spuntata anche una
più che mai attuale domanda sull’aumento

del costo dell’energia elettrica nel 2022. Tra
gli argomenti scientifici è stata proposta la
teoria della selezione naturale di Darwin, il
progesterone e i nucleotidi Agu. Tra le voci di
cultura generale, l’invito a indicare il si-
gnificato di Def e la domanda su qual era
l’obiettivo della Constitutio de feudis, o Edic-
tum de beneficiis, l’editto emanato nel 1037
dall’imperatore Corrado II il Salico.

La tensione è stato il comune denomi-
natore tra tutti i candidati in ogni angolo del
Paese, mentre proteste e flash mob contro il
numero chiuso hanno caratterizzato la mat-
tinata universitaria un po’ in tutta Italia, da
Palermo a Torino. Il 14 settembre prossimo il
ministero dell’Università e della ricerca pub-
blicherà nell’area riservata di ogni candi-
dato, su Universitaly, il punteggio anonimo
secondo il codice etichetta. Il 23 settembre
ciascun candidato potrà visionare il proprio
compito, mentre la graduatoria nominativa
di merito si conoscerà il 29 settembre. [Ansa]

ROMA
La protesta
degli studenti
all’ingresso
dell’Università
La Sapienza
contro
il numero chiuso
nell’accesso
alla facoltà
di Medicina

.

L’EPIDEMIA Segnali di rallentamento
secondo i nuovi dati dell’Oms
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Sono1.303 inuovi casidi
coronavirus inPuglia su
11.022 testgiornalieri
registratinelleultime24ore,
conuna incidenzadell’11,8%.
Sonodue lepersonedecedute.
16.841è ilnumerodelle
personeattualmentepositive,
193 (lunedì 185) sono
ricoverate inareanoncritica
e8 in terapia intensiva
(l’altroieri7). I nuovi casi sono
cosìdistribuitiperprovincia:

Bari: 345;Bat: 75;
Brindisi: 123;Foggia:
196;Lecce: 340;
Taranto: 195. I
residenti fuori
regionesono23e6di
provincia in
definizione.
Intanto, secondo
un’indaginepubblicata sulla
rivista “Contemporary
ClinicalTrials” eguidatada
CassandraSzoeke

dell’universitàdi
Melbourne in
Australia, gliuomini
risponderebbero
meglioaivaccini
delledonne,almeno
allaprimadosedi
queste immunizzazioni.

Lepazientidi sesso
femminile soffrirebberopiù
frequentementedireazioni
negativeaivaccini siapure
passeggere.

Covid, nelle ultime 24 ore 1.303 nuovi positivi

Il bollettino
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HANNO
DETTO

Ho fatto il Liceo
scientifico

emi sono sentito
preparato

Ero in ansia
per le domande
sulla cultura

generale

GIUSEPPE GIUSTO

Sbarramento
necessario

per garantire
la qualità

BenedettaDEFALCO

Sono 2.756 gli aspiranti medici
che ieri hanno sostenuto il test
d’ammissione per Medicina e
Chirurgia edOdontoiatria e Pro-
tesi all’Università degli studi di
Bari: 297 posti, di cui 237 posti
nel capoluogo pugliese e 60 a
Taranto.Per il corsodi laurea in
Medicina e Chirurgia in inglese
bisognerà aspettare il 13 settem-
bre.
A Bari gli studenti sono stati

smistati per annodi nascita: era-
no 618 i neodiplomati collocati
nell’edificio di Giurisprudenza
aBari, tra cuiMariantoniettaDe
Silvio, classe 2003,Mola di Bari.
Lei è una tra i 2756 studenti che
hanno provato il test all’univer-
sità degli studi di Bari quest’an-
no e racconta: «Per matematica
e fisica c’erano domande molto
specifiche. Ero molto ansiosa
sulla cultura generale». Il test
era composto da 60 domande a
risposta multipla in 100minuti;
4 domande di cultura generale,
5 domande di ragionamento lo-
gico e problemi, 23 domande di
biologia, 15 domande di chimi-
ca, 13 domande di fisica emate-
matica. La suddivisione delle
materie è diversa rispetto all’an-
no scorso: sono diminuite infat-
ti le domande di logica e cultura
generale e sonoaumentati i que-
siti in ambito scientifico. Fisica
ematematicahannopresentato
maggiori insidie anche per il
19enneJacopoScarangella: «Ho
sostenuto il test per la primavol-
ta: alcune domande erano mol-
to specificheerichiedevanouna
preparazione abbastanza eleva-
ta, specie per matematica e fisi-
ca. Io ho svolto il Liceo scientifi-
co emi sono sentito abbastanza
preparato”. Molti studenti per
sostenere il test hanno frequen-
tato percorsi privati. Il difficile
sbarramento per accedere
all’università di medicina inci-
de sull’accessibilità, anche per
motivi economici. Angela Tisci,
Gravina, 18 anni: «Il test non era
troppo difficile rispetto l’anno
scorso.Vengo daun liceo classi-
co e ho pagato una di formazio-
ne privata, Cordua, per prepa-
rarmi al test. Il corso è costato
4.500 euro per un anno più o
meno».
“Studenti per” è una tra le as-

sociazioni che ogni anno orga-
nizza i precorsi dimedicina: gio-
vani studenti di medicina di-
spongono delle proprie compe-
tenzeperaiutare legiovani leve.
Giuseppe Giusto, studente
iscritto al quinto anno, ha inse-
gnato biologia durante i precor-
si organizzati ad agosto: «Il test

era di difficoltà media, biologia
secondo alcuni studenti che ho
sentitohacreato difficoltà. La ri-
modulazione comunquehapre-
miato lo studio scientifico e cre-
do che sia necessario uno sbar-
ramento per garantire la quali-
tàdei servizi didattici».
C’è un altro tema emerso tra i

neodiplomati del 2003 chehan-
no provato il test ieri: il rischio
di perdere troppo tempo a cau-
sa dello sbarramento. Anche
Alessia Marinelli ha seguito un
corso privato intensivo di un

mese, al costo di 1000 euro per
provare il test ma questo non le
garantirà l’accesso: «Io ho stu-
diato al classico, e quindi non
sono riuscita a studiare così tan-
to. Il test dovrebbe essere più
sempliceepensatoper chiviene
dal liceo, non per chi deve per
forza frequentare un corso pri-
vato. Potrebberomettereunvin-
colo alla finedel primoanno, in-
vece di far perdere anni nel ri-
tentarlo».
Ansia, preparazione scolasti-

ca insufficiente e assenza di

tempo sono le dinamiche che
possono incidere sulla perfor-
mance del test. In caso di esito
negativo si è costretti a frequen-
tare facoltà di chimiche farma-
ceutiche obiologia. SofiaTalari-
co, 18 anni afferma con rasse-
gnazione: «Il test non è andato
bene ma già lo prevedevo per-
ché è solo il primo anno. Farò
anche il testperarea scientifica,
per poi ritentare. Altrimenti fa-
rò scienze naturali. Dovrebbero
lasciare l’accesso libero al pri-
moanno epoi sbarrare al secon-

do così tutti hanno la possibilità
di provare.Mia sorellahapassa-
to il test dopodue anni. È diffici-
le studiare per la scuola e per
l’università insieme». Molti
aspiranti medici, per pochi po-
sti, a cui seguono altrettanti fu-
turi specializzandi per esigue
borse; poi specializzandi in esu-
bero per i posti disponibili nelle
piante organiche della sanità
pubblica: una lunga trafila che
si palesa faticosa fin dal princi-
pio,dal testd’ammissione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Test

JACOPO SCARANGELLA

Il

L’accessoanumerochiusoè
untemadibattutoanche in
politica: il sindacato
studentesco“LinkBari”, ha
organizzatoperquestoun
sit-in inpiazzaCesare
Battisti, davanti il
dipartimentodi
Giurisprudenzadove ineo
diciottennihannosostenuto
il test.GraziadeGiuseppe,
rappresentantedegli
studentidimedicinaper
Link: «Il sistemasanitarioèal
collasso,mancanomedici ed
operatori sanitari: perquesto
bisognaeliminaregli imbuti
formativipresentiedanche
al testdi specializzazione. Il
governoe laregione
dovrebbero investiredipiù
susanitàed istruzioneper
aumentare lacapacitàdelle
strutturadiospitare tutti gli
studenti».Quellodi
quest’annopotrebbe
comunqueessere l’ultimo
testdiMedicinasvolto così
comeloricordiamoda
almenounadecinadianni.
L’attualeMinistro
dell’Universitàedella
Ricerca l’harecentemente
confermatoal sito
Skuola.net: tuttoèprontoper
ildecretoche trasformerà il
test “acolpounico” inun
percorsocheprevederà la
possibilitàdi svolgere la
prova finoaquattrovolte,
scegliendopoi il punteggio
miglioreperessere inserito
ingraduatoria.

Un sit-in per dire no
al “numero chiuso”

La protesta

Medicina

Fisica e matematica
le materie più dure
per i 2.756 aspiranti

Nella foto accanto, alcuni
degli aspiranti medici che ieri
mattina all’Università di Bari
hanno sostenuto il test
d’ammissione per Medicina e
Chirurgia ed Odontoiatria e
Protesi

A Bari studenti smistati per anno di nascita
Sono 297 i posti complessivamente disponibili
(237 nel capoluogo regionale, gli altri a Taranto)

Il test dovrebbe
essere più

pensato per chi
viene dal liceo

ALESSIA MARINELLI

MARIANTONIETTA DE SILVIO

per

Come è andata?
È il primo anno
In caso negativo

ritenterò
SOFIA TALARICO

(C) Ced Digital e Servizi  | 1662533652 | 92.223.170.218 | sfoglia.quotidianodipuglia.it
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Taranto

DomenicoPALMIOTTI

«Sul rafforzamento della pre-
senza di Medicina a Taranto
vedo un interesse di sistema.
Registro uno sforzo convergen-
te che non riguarda solo l’Uni-
versità di Bari e la Regione Pu-
glia. Col sindaco Rinaldo Me-
lucci, per esempio, ho registra-
to condivisione di intenti. Que-
sto è positivo. E allora dico che
non dobbiamo farci prendere
dall’ansiama lasciare che le co-
se maturino facendo i passi
giusti, unodietro l’altro».
Alessandro Dell’Erba, presi-

dente della Scuola di Medicina
dell’Università di Bari, nomina-
to lo scorso novembre e in cari-
ca per il triennio accademico
2021-2024, in quest’intervista a
Quotidiano si mostra fiducio-
so. Lo abbiamo sentito dopo
settimane che hanno rimesso
al centro tre aspetti della più
complessivaquestione sanità a
Taranto: i lavori di completa-
mento del nuovo ospedale San
Cataldo; l’allestimento della
struttura con l’acquisto delle
apparecchiature elettromedi-
cali; gli spazi da destinare
all’Università nel San Cataldo.
È dell’altro ieri l’ultima riunio-
ne congiunta delle commissio-
ni regionali Bilancio e Sanità
che ha chiarito, con l’assessore
Rocco Palese, che i fondi per le
attrezzature (105milioni) ci so-
noe che l’ampliamentodel San
Cataldo all’Università non de-
terminerà problemi perché sa-
rà una struttura a parte pur se
compresa nel perimetro ospe-
daliero. Certo, il dibattito nelle
commissioni ha anche eviden-
ziato dubbi, perplessità, nel
senso che non si ritiene così
scontata la possibilità di spen-
dere i 105 milioni. Così come si
è pessimisti sul fatto che il nuo-
vo ospedale possa vedere il
completamento della parte edi-
lizia a novembre prossimo in
base all’ultimo cronoprogram-
ma. E proprio ieri la giunta re-
gionale ha approvato una nuo-
va delibera per le attrezzature
del San Cataldo (come riferia-
mo in un altro servizio di que-
sta stessa pagina). Segno, for-
se, come emerso dalle commis-

sioni, che qualcosa, o più di
qualcosa, della delibera del 27
luglio sui 105 milioni, andava
rivisto e corretto. Ma torniamo
all’Università.
«Ho fatto due sopralluoghi

al cantiere del San Cataldo e de-
vo dire che è una struttura bel-
la. Molto bella. Certo, il nuovo
ospedale risente di quando è
statoprogettato, cioèmancano
le aule e i laboratori che devo-
no essere parte integrante» di-
chiara Dell’Erba a Quotidiano
proprio nel giorno, ieri, in cui
si sono svolte le selezioni na-
zionali per l’accesso degli stu-
denti aMedicina. «Domani (og-
gi - ndc) il corso di laurea si
esprimerà sull’andamento del-
le selezioni. Lo farà per Bari
nella riunione di coordinamen-
to ma credo che emergeranno
anche delle indicazioni per Ta-
ranto».
Presidente Dell’Erba, il fat-

to che il San Cataldo non ab-
bia uno spazio fisico per
l’Università complica il vo-
stropercorso?
«No perché vedo che ci si sta

già muovendo. L’ufficio tecni-
co dell’Asl Taranto ha predi-
sposto un buon progetto. Non
sarà complicato realizzarlo
perché, oltre a considerare le
esigenze della didattica, non

mi pare che vi siano difficoltà
particolari. Se il San Cataldo
deveessere la sedenaturale sia
dell’Università che della Scuo-
la di Medicina, è chiaro che c’è
da attrezzare gli spazi per la di-
dattica. Sia perché la Banca dei
Saperi diviene insufficiente,
sia perché i nostri studenti han-
no diritto alla continuità tra
parte teorica eparte pratica».
Medicina a Taranto, che

primo bilancio possiamo fa-
re?
«Penso buono. Dal punto di

vista universitario finalmente
abbiamo identificato un dipar-
timento che diventa il diparti-
mento ionico. È quello che rin-
viene dalla fusione di due di-
partimenti e che inizialmente
doveva occuparsi di emergen-

za e di trapianti d’organo, di
cui è direttore il professorGior-
gino. Ora, invece, ci sarà un
nuovodipartimento».
Dipartimenti significa?
«Significa un soggetto unico

che si farà carico di tutte le esi-
genze di Taranto in attesa di
sviluppare il confronto con la
Regione Puglia affinché prov-
veda aduno stanziamento fina-
lizzato su Taranto così come è
avvenuto per Lecce. Il diparti-
mento permetterà di costruire
una prospettiva importante an-
che se non direttamente imme-
diata suTaranto».
Perché, professor Dell’Er-

ba?
«Perché il dipartimento è

stato sì individuato ma fisica-
mente è a Bari. Ci sono diversi

bravi colleghi disposti a trasfe-
rirsi a Taranto, ma è necessa-
rioattivareuna collaborazione
all’interno di un accordo di si-
stema. Serve un protocollo
d’intesa tra l’Università con la
Scuola di Medicina e la Regio-
ne Puglia rappresentata
dall’Asl».
Dando qualche indicazio-

ne numerica, cosa comporta
il dipartimentoaTaranto?
«Quello approvato dalla

Scuola diMedicina prevede un
intervento della Regione pari a
50 milioni cui vanno aggiunti
altri 35 dell’Università di Bari
che sono l’investimento a regi-
me. Come professori, invece,
siamooltre40».
E quando si farà questo

passo?

«I tempi non li deve chiedere
ame. Chiaro cheprimacompie
questo passo la Regione, me-
glio è. La Regione la vedo am-
piamente disponibile. Si tratta
di mettere le carte una dietro
l’altra e di costruire il percorso.
È scontato dire inmaniera nor-
mativamente corretta, ma una
conseguenzialità di atti certa-
mente serve. Sono fiducioso.
Mi sembra che ci sia uno sfor-
zo di sistema per Taranto, che
indubbiamente lo merita tut-
to».
Quest’anno gli studenti del

quarto anno di Medicina da
ottobre entreranno in ospe-
dale...
«Sì. Parte un altro step e il

fatto che siano solo quattro gli
studenti facilita la gestione del-
le cose. I primi quattro comin-
ciano ed è importante che tro-
vino una struttura che li possa
accogliere. Ma con un numero
ridotto è più semplice».
Soloquattroperché?
«Perchè il primo anno diMe-

dicina a Taranto ha visto que-
sto numero di studenti. L’av-
vio, come forse si ricorderà, fu
segnatoda errori di procedura.
Probabilmente ispirati dalla
fretta di fare, ma la fretta spes-
so non porta a buoni risultati.
Bisogna invece fare le cose se-
guendo i passaggi burocratici e
normativi. Probabilmente
snervanomaquesti garantisco-
no la correttezza del percor-
so».
Gli studenti di Medicina a

Tarantoquanti sono?
«Tranne i quattro del primo

anno, abbiamo 60 studenti per
anno. Siamonella ex sededella
Bancad’Italia e aspettiamoche
si completino i lavori di ade-
guamento. Attendiamo l’agibi-
lità del secondo piano. Sottoli-
neo che sino a qualche tempo
fa era una banca. Adesso deve
sempre più essere una sede
universitaria».
Ma 60 studenti per anno è

un tetto?
«Siamo condizionati dagli

spazi attuali. Le aule che abbia-
mo possono ospitare massimo
70 studenti. Allargare gli spazi
significherebbe sobbarcarsi la-
vori di ristrutturazione molto
importanti e francamente non
mi pare il caso. Poi con la di-
sponibilità del San Cataldo ve-
dremoche fare».
PresidenteDell’Erba, alme-

no per l’Università allora il
camminoè indiscesa?
«Il diavolo è sempre dietro

l’angolo, l’intoppo, l’impedi-
mento, possono sempre verifi-
carsi. Adesso importante è la-
vorare bene con uno spirito di
collaborazione. Questo lo ri-
scontro emi fa esprimere fidu-
cia».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`«Al nuovo Dipartimento servono 85 milioni
Prevista la presenza a Taranto di 40 professori»

`«Il progetto c’è già, è stato predisposto dalla Asl
Interesse di sistema, vedo sforzi convergenti»

«L’università nel San Cataldo?
Il percorso non sarà complicato»

«Non dobbiamo
farci prendere
dall’ansia
Le cose maturano
facendo i passi
uno alla volta»

Vedremo l’esito
delle selezioni
Emergeranno
indicazioni
anche per la sede
tarantina»

Alessandro Dell’Erba (presidente Scuola di Medicina)

I lavori per
completare il
nuovo
ospedale San
Cataldo. Sotto
il presidente
della Scuola di
Medicina,
Alessandro
Dell’Erba

‘‘ ‘‘
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LE SELEZIONI SI SONO SVOLTE ANCHE IN PUGLIA: NE PASSERANNO SOLO IN 477

Medicina, test d’ingresso
Oltre tremila studenti
tra dubbi e speranze

UMBERTO SPERTI

S i discute di tutto pri-
ma che aprano le
porte dell’Universi -

tà. Si ripete il programma
del test, dall’apparato di
Golgi al sistema nervoso,
dalla difficoltà di trovare
una casa in affitto fino ai
posti risicati messi a di-
sposizione dal Ministero.
Ed è proprio questo il
mantra che si sente ri-
petere nella lunga fila di
neodiplomati e studenti al
secondo (o più) tentativo:
il test di Medicina va abo-
lito. In tutta Italia, sono
stati 65.378 gli studenti di
ogni età che hanno pro-
vato ad accaparrarsi uno
dei 14.740 posti a Medi-
cina. In Puglia, il divario
tra quanti hanno provato e
quanti passeranno non è
da meno. Sono stati 3.736 i
ragazzi che hanno provato
a superare il grande sco-
glio della selezione. In tut-
to, 477 saranno i futuri
studenti nella regione, tra i
180 dell’Università di Fog-
gia e i 297 dell’Università
di Bari. Diverse le materie
oggetto della prova. Non
mancano chimica, biologia
e logica, oltre a matema-
tica, fisica e domande di
cultura generale. La pro-
testa di Claudia parte pro-
prio da questo: a cosa ci
servono le domande di
cultura generale? «La na-
tura di un corso di laurea
come quello di Medicina -

commenta la dicianno-
venne - rende inutile i test
di selezione». La ragione?

Medicina è già difficile di
per sé, figuriamoci con il
test. Che, sondando gli
umori dei futuri studenti,
è diventato inutile. «A
Medicina opera una sorta
di selezione naturale -

prosegue la ragazza - e
non tutti riescono a finirla.
Per questo, bisogna ricor-
rere al modello francese,
dove le selezioni avven-
gono nel corso degli an-
ni».

L’INTERVISTA STEFANO BRONZINI, RETTORE DELL’UNIVERSITÀ “ALDO MORO”

«Più specializzandi
per dare risorse

a sanità e istruzione»

«V a bene discutere
del numero chiu-
s o ,  d e l l a  s u a

eventuale abolizione o della
sua revisione. Ma per salvare
la sanità, e per garantire un’i-
struzione sempre all’a va n-

guardia, occorre incremen-
tare le borse di specializza-
zione medica». A dirlo è Ste-
fano Bronzini, rettore dell’U-
niversità di Bari “Aldo Moro”
che traccia, dopo il test d’in -
gresso a Medicina e il dibat-

tito sulla sua eventuale abo-
lizione, un quadro lucido del-
le esigenze dell’is t ru zi on e
universitaria e delle neces-
sità della Sanità.

Come sono andati i test?
«Negli spazi della nostra

Università, tutto è filato li-
scio, nonostante l’alto nume-
ro di studenti. Non abbiamo
avuto problemi di organizza-
zione, di tempistiche e quan-
t’altro. Proprio per questo vo-
glio cogliere l’occasione per
fare i miei complimenti ai
colleghi e ai tecnici che han-
no messo su una macchina
efficiente che ha funzionato
senza intoppi».

Crescono, però, le pole-
miche sul numero chiu-
so. Lei cosa ne pensa?
«Mettere in discussione il

numero chiuso si può. Tut-
tavia, per capire al meglio
una misura di questo genere,
occorre rovesciare la do-
manda. Non bisogna, cioè,
domandarsi “come fare un
test”, ma “perché si deve fa-
re?”»

E, allora, perché si fa?
«Esiste una norma speci-

fica che parla chiaro e che
proietta la matricola già verso
il tirocinio: per garantire la
migliore formazione possibi-
le a uno studente di Medi-
cina, il rapporto tra tiroci-
nante e posti letto deve essere
di uno su tre. Anche questa
norma può essere discussa o
andar rivista, ma resta inva-
riato il principio del garan-
tire la preparazione più ido-
nea al futuro medico».

In molti si sono espressi
contro il numero chiuso:
accademici, politici,
scienziati. In altre parti
d’Europa, d’altronde, si
fa diversamente.
«Certo. Il caso che viene

preso molto spesso come
esempio è quello delle uni-
versità francesi. In Francia,
la selezione avviene in itine-
re. La soglia di sbarramento,
cioè, viene introdotta al se-
condo anno: se hai fatto tutti
gli esami sei dentro, altri-
menti sei fuori. Ma siamo si-
curi che questo sistema sia
veramente più equo di quello
in vigore nel nostro Paese? Io
penso che sia altrettanto de-
moralizzante per uno stu-
dente intraprendere gli studi
e poi dover mollare tutto: così
si rischia di perdere due anni
di formazione, e non soltanto
di non passare un test di se-
lezione».

Ci saranno cambiamenti
nei prossimi anni?
«Al vaglio del Ministero ci

sono delle misure che do-
vrebbero essere introdotte a
partire dall’anno prossimo. Il
candidato avrà più possibi-
lità di risposte e un’intelli -
genza artificiale “fabbriche -
rà” domande individuali».

Sarà la soluzione?
«Vedremo. Io penso che

non esista una formula ma-
gica, ma credo che debbano
essere avanzate delle propo-
ste che vadano nella direzio-
ne di garantire la formazione
e migliorare la Sanità. In que-
sto senso, la soluzione c’è: il
Ministero deve incrementa-
re le borse di specializzazio-
ne. Bisogna puntare su que-
sto: servono più medici e più
preparati, in linea anche con
il mondo che cambia».

u.s.

L’IDEA IL CODACONS

«Offriamo
assistenza

a chi fa ricorso»

I l Codacons fornirà assi-
stenza legale agli stu-
denti che vorranno pro-

porre un ricorso collettivo al
Tar del Lazio contro i test di
accesso a Medicina 2022. È
questa la proposta dell’asso -
ciazione dei consumatori e
diffusa per bocca del presi-
dente nazionale Carlo Rien-
zi. «I test di accesso servono
oramai solo a riempire le cas-
se degli atenei, e sono dan-
nosi per il Paese e per il si-
stema sanitario dal momento
che in Italia si assiste da tem-
po ad una grave carenza di
medici, come dimostrato di
recente dall'emergenza Co-
vid» ha commentato Rienzi.
«Mai come quest'anno - ri-
ferisce l'associazione - il si-
stema del numero chiuso si
rivela superato e lesivo dei
diritti degli studenti e degli
utenti del servizio sanitario,
comportando uno spreco di
milioni e milioni considerate
le spese che devono affron-
tare i candidati per sostenere
le prove nelle varie città e per
la preparazione ai test di in-
gresso. Proprio per tale mo-
tivo, il Codacons fornirà as-
sistenza legale agli studenti
che vorranno proporre un ri-
corso collettivo al Tar del La-
zio contro i test di accesso».

u.s.
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LA PREVENZIONE PARTITI I PRIMI INVITI RIVOLTI AL TARGET NELLA FASCIA D’ETÀ TRA 50 E 69 ANNI

Screening mammografici
Controlli per 90mila donne
L a prevenzione giusta

ad ogni donna, a
qualsiasi età e quan-

do serve. La Asl Bari, a
partire dal mese di set-
tembre e sino a fine anno,
invierà le lettere (con-
tenenti data e orario per
l’esecuzione della mam-
mografia) per invitare
tutte le circa 90mila don-
ne in fascia screening a
partecipare al programma
organizzato per la pre-
venzione del carcinoma
mammario. Il raggiungi-
mento del 100 per cento
delle donne in età di
screening, tra i 50 e i 69
anni, libererà inoltre spa-
zi di prenotazione al Cup
per le altre donne, sotto i
50 e oltre i 70 anni, che
vogliono fare prevenzione
spontanea. Il nuovo mo-
dello organizzativo, poi,
prevede una risposta ra-
pida per le donne con
sintomi che necessitano
di approfondimento dia-
gnostico, quelle operate
per neoplasia mammaria
o portatrici della muta-

zione del gene “Brca”: tut-
te avranno una corsia
d’accesso diretta nei cen-
tri di riferimento Asl, sen-
za dover ricorrere alla
prenotazione tramite
Cup. «È fondamentale –
spiega il direttore gene-
rale Antonio Sanguedolce
– dare ad ogni donna la
risposta giusta e rapida,
perché fare prevenzione
vuol dire intercettare la
malattia precocemente.
Per realizzare tutto ciò, la
Asl ha compiuto e sta
continuando a compiere
uno sforzo enorme in ter-
mini organizzativi, di ri-
sorse umane e nuove e
più avanzate apparec-
chiature mammografiche
posizionate strategica-
mente il più vicino pos-
sibile alle donne e al loro
bisogno di salute». È il
risultato di un piano di
riorganizzazione dello
screening mammografico
al quale la Direzione Stra-
tegica della Asl Bari ha
lavorato in stretta colla-
borazione con il dipar-

timento di Prevenzione
diretto da Domenico La-
gravinese e con l’unità
operativa a valenza di-
partimentale “Sc re en in g
mammografico e Radio-
diagnostica senologica”
dell’Ospedale Di Venere,
di cui è responsabile la
senologa Alessandra Ga-
ballo. Le donne che ac-
cetteranno l’invito entre-
ranno nella rete dei Cen-
tri screening, dieci strut-
ture sparse capillarmente
su tutto il territorio di Bari

e provincia, dotate di per-
sonale specializzato e
mammografi 3D di nuova
generazione in grado di
garantire esami diagno-
stici gratuiti, periodici e
mirati a target di popo-
lazione sana in determi-
nate fasce di età con la
finalità di prevenire e,
quando necessario, trat-
tare le patologie neopla-
stiche. «Lo screening
mammografico organiz-
zato - chiarisce la dot-
toressa Gaballo - è un
programma di sanità pub-
blica che ha un altissimo
significato etico, morale e
sociale: mira ad invitare
tutta la popolazione fem-
minile dai 50 ai 69 anni ad
eseguire una mammogra-
fia di qualità ogni due
anni. Lo scopo è quello di
trovare una lesione nella
mammella quanto più pic-
cola possibile al fine di
evitare trattamenti chi-
rurgici e farmacologici
molto aggressivi».

Perché aderire allo
screening? Perché viene

eseguita una mammogra-
fia con strumentazione di
ultima generazione, letta
da due senologi esperti e,
se anche uno solo ha dei
dubbi, la donna viene ri-
chiamata per essere sot-
toposta ad ulteriori in-
dagini senologiche.

L’intero percorso dia-
gnostico, inoltre, è com-
pletamente gratuito.

Raggiungere con l’in -
vito ogni donna tra i 50 e
69 anni avrà un ulteriore
effetto virtuoso: liberare i
posti per la prevenzione
spontanea (mammogra-
fia, ecografia mammaria e
visita senologica) con
prenotazione al Cup per
le donne dai 40 ai 49 anni
e per le ultrasettantenni.
Le donne tra 50 e 69 anni
asintomatiche, infatti, non
dovranno più prenotare al
Cup, le cui agende sa-
ranno disponibili esclu-
sivamente per le fasce
d’età fuori screening.

E nell’eventualità che
l’invito non arrivi a de-
stinazione, per un qual-
siasi motivo, le 50-69enni
potranno rivolgersi diret-
tamente al centro scree-
ning, contattando il Nu-
mero verde (800 055 955 –
lunedì, mercoledì e ve-
nerdì ore 9-13) e potendo
in tal modo eseguire l’e-
same mammografico al
massimo entro un mese
dalla telefonata.

pa.ma.

Il piano
punta

ad accorciare
i tempi d’attesa
per chi si rivolge

di sua sponte
al Cup

per prenotare
una visita



Bari Cronaca

La  prevenzione  giusta  ad  ogni  
donna, a qualsiasi età e quando 
serve. La Asl Bari, a partire dal me-
se di settembre e sino a fine anno, 
invierà le lettere (contenenti data 
e  orario  per  l’esecuzione  della  
mammografia) per invitare tutte 
le  circa  90mila  donne in  fascia  
screening  a  partecipare  al  pro-
gramma organizzato per la pre-
venzione del carcinoma mamma-
rio. Il raggiungimento del 100 per 
cento delle donne in età di scree-
ning, tra i 50 e i 69 anni, libererà 
inoltre  spazi  di  prenotazione  al  
Cup per le altre donne, sotto i 50 e 
oltre i 70 anni, che vogliono fare 
prevenzione spontanea.

Il  nuovo  modello  organizzati-
vo, poi, prevede una risposta rapi-
da per le donne con sintomi che 
necessitano di approfondimento 
diagnostico,  quelle  operate  per  
neoplasia mammaria o portatrici 
della  mutazione  del  gene  “BR-
CA”:  tutte  avranno  una  corsia  
d’accesso diretta nei centri di rife-
rimento Asl senza dover ricorrere 
alla prenotazione tramite Cup.

«E’ fondamentale – spiega il di-
rettore generale Antonio Sangue-
dolce – dare ad ogni donna la ri-
sposta giusta e rapida, perché fa-
re prevenzione vuol dire intercet-
tare  la  malattia  precocemente.  

Per realizzare tutto ciò, la Asl ha 
compiuto  e  sta  continuando  a  
compiere uno sforzo enorme in 
termini  organizzativi,  di  risorse  
umane e nuove e più avanzate ap-
parecchiature  mammografiche  
posizionate  strategicamente  il  
più vicino possibile alle donne e 

al loro bisogno di salute».
Il piano di riorganizzazione del-

lo screening mammografico è il  
frutto del lavoro della Direzione 
Strategica della Asl Bari in colla-
borazione con il dipartimento di 
Prevenzione diretto da Domenico 
Lagravinese e con l’unità operati-

va  a  valenza  dipartimentale
“Screening mammografico e Ra-
diodiagnostica senologica” dell’O-
spedale Di Venere, di cui è respon-
sabile la senologa Alessandra Ga-
ballo.

Le donne che accetteranno l’in-
vito entreranno nella rete dei Cen-
tri screening, dieci strutture spar-
se capillarmente su tutto il territo-
rio di Bari e provincia, dotate di 
personale  specializzato  e  mam-
mografi 3D di nuova generazione 
in grado di garantire esami dia-
gnostici gratuiti, periodici e mira-
ti a target di popolazione sana in 
determinate fasce di età con la fi-
nalità di prevenire e, quando ne-
cessario, trattare le patologie neo-
plastiche.

«Lo  screening  mammografico  
organizzato – chiarisce Gaballo - è 
un programma di sanità pubblica 
che ha un altissimo significato eti-
co, morale e sociale: mira ad invi-
tare tutta la popolazione femmini-
le dai 50 ai 69 anni ad eseguire 
una mammografia di qualità ogni 
due anni. Lo scopo è quello di tro-
vare una lesione nella mammella 
quanto più piccola possibile al fi-
ne di evitare trattamenti chirurgi-
ci e farmacologici molto aggressi-
vi».

L’iniziativa dell’Asl

Screening mammografico
parte la campagna

per le donne over 50

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kL’esame La lettura della mammografia da parte dello staff medico

Sono 1.303 i nuovi casi di 
coronavirus in Puglia su 11.022 
test giornalieri registrati, con 
una incidenza dell’11,8%. Sono 
due le persone decedute. 
16.841 è il numero delle 
persone attualmente 
positive, 193( da 185) sono 
ricoverate in area non critica e 
8 in terapia intensiva (da 7 ). I 
nuovi casi sono così distribuiti 
per provincia: Bari: 345; Bat: 
75; Brindisi: 123; Foggia: 196; 
Lecce: 340; Taranto: 195. I 
residenti fuori regione sono 
23 e 6 di provincia in 
definizione. Procede ancora a 
rilento la campagna di 
vaccinazione per la quarta 
dose.

Il bollettino Covid
Incidenza quasi al 12
e ci sono due vittime

La Giunta regionale pugliese 
ha approvato una delibera 
per utilizzare i fondi 
dell’articolo 20 della legge 
67/88 per il completamento 
con arredi e attrezzature del 
nuovo ospedale San Cataldo 
di Taranto e per avviare la 
gara per la costruzione del 
nuovo ospedale del Nord 
Barese, tra Bisceglie e 
Molfetta. Per il “San 
Cataldo” ci sono a 
disposizione 105 milioni di 
euro, per il complesso del 
Nord Barese 192,5 milioni di 
euro, in tutto 297.5 milioni. 
Secondo l’assessore alla 
Sanità, Rocco Palese “le 
procedure vanno avanti 
senza alcuno stop”.

L’annuncio
Regione, 297 mln
per 2 nuovi ospedali

pagina 4 Mercoledì, 7 settembre 2022
.




	RASSEGNA STAMPA ASL TA 08 luglio 2022 - cartacea COPERTINA
	Copertina
	1_copertina rassegna stampa


	6
	9
	35
	QP TARANTO Mercoledì 10 Agosto 2022 (pg_7 - 7 ) (1)
	QP TARANTO Mercoledì 10 Agosto 2022 (pg_13 - 13 )
	20220810bat
	corsera_1
	2022_08_17_taranto.pdf
	17082022_Taranto_01
	17082022_Taranto_02
	17082022_Taranto_03
	17082022_Taranto_04
	17082022_Taranto_05
	17082022_Taranto_06
	17082022_Taranto_07
	17082022_Taranto_08
	17082022_Taranto_09
	17082022_Taranto_10
	17082022_Taranto_11
	17082022_Taranto_12
	17082022_Taranto_13
	17082022_Taranto_14
	17082022_Taranto_15
	17082022_Taranto_16

	2022_09_07_taranto.pdf
	07092022_Taranto_01
	07092022_Taranto_02
	07092022_Taranto_03
	07092022_Taranto_04
	07092022_Taranto_05
	07092022_Taranto_06
	07092022_Taranto_07
	07092022_Taranto_08
	07092022_Taranto_09
	07092022_Taranto_10
	07092022_Taranto_11
	07092022_Taranto_12
	07092022_Taranto_13
	07092022_Taranto_14
	07092022_Taranto_15
	07092022_Taranto_16




